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Ecco, la vostra casa è lasciata a voi deserta!
Per comprendere la Parola di Gesù – Ecco, la vostra casa è lasciata a voi deserta – è cosa giusta conoscere la fede che governava il popolo del Signore. Ecco cosa rivelano alcuni Salmi: “Alzo gli occhi verso i monti: da dove mi verrà l’aiuto? Il mio aiuto viene dal Signore: egli ha fatto cielo e terra. Non lascerà vacillare il tuo piede, non si addormenterà il tuo custode. Non si addormenterà, non prenderà sonno il custode d’Israele. Il Signore è il tuo custode, il Signore è la tua ombra e sta alla tua destra. Di giorno non ti colpirà il sole, né la luna di notte. Il Signore ti custodirà da ogni male: egli custodirà la tua vita. Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, da ora e per sempre (Sal 121,1-8). Se il Signore non fosse stato per noi – lo dica Israele – se il Signore non fosse stato per noi, quando eravamo assaliti, allora ci avrebbero inghiottiti vivi, quando divampò contro di noi la loro collera. Allora le acque ci avrebbero travolti, un torrente ci avrebbe sommersi; allora ci avrebbero sommersi acque impetuose. Sia benedetto il Signore, che non ci ha consegnati in preda ai loro denti. Siamo stati liberati come un passero dal laccio dei cacciatori: il laccio si è spezzato e noi siamo scampati. Il nostro aiuto è nel nome del Signore: egli ha fatto cielo e terra (Sal 124 ,1-8).  Se il Signore non costruisce la casa, invano si affaticano i costruttori. Se il Signore non vigila sulla città, invano veglia la sentinella. Invano vi alzate di buon mattino e tardi andate a riposare, voi che mangiate un pane di fatica: al suo prediletto egli lo darà nel sonno. Ecco, eredità del Signore sono i figli, è sua ricompensa il frutto del grembo. Come frecce in mano a un guerriero sono i figli avuti in giovinezza. Beato l’uomo che ne ha piena la faretra: non dovrà vergognarsi quando verrà alla porta a trattare con i propri nemici (Sal 127,1-5). La vita del popolo di Dio, tutta la vita spirituale, morale, economica, politica, sociale, vita sotto ogni altro aspetto è dall’obbedienza alla voce del Signore. Cristo Gesù non è una tra le tante voci che il Signore ha fatto giungere al suo popolo nei tempi passati. Cristo Gesù è la voce viva e attuale, perfetta, che dona compimento ad ogni altra voce. La voce del Padre non solo non è stata ascoltata, è stata anche crocifissa, al fine di essere eliminata loro cuore e anche dalla loro terra. Crocifiggendo la voce del Padre, scribi e farisei, hanno violato l’alleanza. Si sono dichiarati di non volere essere dal loro Dio. Cosa dovrà fare il Signore? Rispettare la loro volontà. Quali sono però i frutti del rispetto della loro volontà? Il frutto è uno solo. Lo mettiamo in evidenza attraverso un esempio. Se la terra avesse una volontà e dicesse al sole: “Non voglio più che tu illumini il mio volto”, se anche il sole avesse una volontà, dovrebbe rispondere: “Bene! Da oggi ritiro la mia luce”. Poiché la terra trae la sua vita dai raggi del sole, ritirando i suoi raggi, la terra diverrebbe un ammasso di ghiaccio. La vita scomparirebbe da essa. Così dicasi di Dio. Lui non potrà più essere vita del suo popolo e il suo popolo perde la sua vita. Gerusalemme sarà distrutta e il popolo conoscerà la grande diaspora.
Perciò ecco, io mando a voi profeti, sapienti e scribi: di questi, alcuni li ucciderete e crocifiggerete, altri li flagellerete nelle vostre sinagoghe e li perseguiterete di città in città; perché ricada su di voi tutto il sangue innocente versato sulla terra, dal sangue di Abele il giusto fino al sangue di Zaccaria, figlio di Barachia, che avete ucciso tra il santuario e l’altare. In verità io vi dico: tutte queste cose ricadranno su questa generazione. Gerusalemme, Gerusalemme, tu che uccidi i profeti e lapidi quelli che sono stati mandati a te, quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli, come una chioccia raccoglie i suoi pulcini sotto le ali, e voi non avete voluto! Ecco, la vostra casa è lasciata a voi deserta! Vi dico infatti che non mi vedrete più, fino a quando non direte: Benedetto colui che viene nel nome del Signore!» (Mt 23,34-39).
È cosa giusta che si dica una parola di luce divina e di chiarezza nello Spirito Santo. Oggi abbiamo deciso che Cristo Gesù non sia più “verità e grazia, luce e via, vita eterna per l’uomo”. Abbiamo deciso che neanche il Padre del Signore nostro Gesù Cristo e lo Spirito Santo siano il nostro vero Dio. Abbiamo deciso che la Chiesa sia senza più la sua origine dal cuore di Cristo Gesù, il quale è a sua volta dal cuore del Padre, nello Spirito Santo. Abbiamo deciso di separarci dalle sorgenti eterne e divine della nostra redenzione, salvezza, vita. Quale vita possiamo noi portare sulla nostra terra? Nessuna, dal momento che la sorgente della vera vita, della verità, della luce, della grazia, della pace è solo Cristo ed è solo in Lui che si attinge divenendo corpo del suo corpo, vita della sua vita. Se sulla terra esistesse una sola sorgente di acqua dolce ed io questa sorgente la distruggo, logica vuole che tutta la terra rimanga senz’acqua. Perché la stessa logica non la usiamo per Cristo Gesù? Perché anche la logica più vera e più santa, più immediata e più efficace, viene dallo Spirito Santo. Noi distruggiamo Cristo. Siamo senza lo Spirito Santo. Siamo senza la più elementare logica. Significa che siamo guidati dal solo istinto di peccato. Manca in noi la conduzione secondo più pura razionalità. Vale per noi quanto il Signore dice per bocca del profeta Geremia: “Come potete dire: “Noi siamo saggi, perché abbiamo la legge del Signore”? A menzogna l’ha ridotta lo stilo menzognero degli scribi! I saggi restano confusi, sconcertati e presi come in un laccio. Ecco, hanno rigettato la parola del Signore: quale sapienza possono avere?” (Ger 8,8-9). Abbiamo rigettato Cristo Gesù, quale logia di Spirito Santo possiamo avere? Siamo divorati dalla nostra stoltezza.
Madre di Dio, aiutaci a rimettere Cristo Gesù al centro del nostro cuore oggi e per sempre. 
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